
Comune di Firenze

/'.'

Federico Gianassi

DELIBERAZIONE NO5OO2O/2013

Proposta di Deliberazione n.162/2013 avenîe per oggetto; "Statuto-Adeguamento alle legislazioni

inlervenute0isensidell'articolo]comma3delD.Lgs.267/2()00ealtW

DA TRASMETTERE A:

X Albo Pretorio C. di Q5

X

X Segreteria Servizio Quartieri

X Pres. Consiglio Comunale

X Direzione Risorse finanziarie

X Segreteria Generale

X Albo Pretorio A.C.

X Assessore bilancio e Partecipate

ADUNANZA DEL l0luglio 2013

Presiede il Consiglio il Presidente del Q.5 Federico Gianassi, svolge le funzioni di segretario il Funzionario

Antonio Cianchicon il supporto della Dott.ssa Rossana Carpita.

Sono nominati scrutatori i consiglieri: Adriana Alberici, Alessandra Gallego Bressan, Francesca Paolieri.

Sono presenti inizialmente in aula n.20 consiglieri

Consigliere Presente Presente

- orario di arrivo
Assente

ALBANESE BENEDETTA X
ALBERICI ADRIANA x
BALLI CRISTIANO X
BARTOLINI LUCIANO X
BENCINI ANDREA X

BRUSCHI MAURIZIO X
CASTELNUOVO TEDESCO GUIDO X
CASUCCI ANDREA x 18.20

GALLEGO BRESSAN ALESSANDRA X
GIANASSI FEDERICO X
GUADAGNO GIANDOMENICO x
INNOCENTI GRISANTI GLORIA X
LEONI FRANCESCO X
MANCA PALMIRO X
MANNELLI MICHELA X
MORETTI CHIARA X
NIOSI LEONARDO X
PAOLIERI FRANCESCA X
PERI]GINI FEDERICO X
RICCI FABRIZIO x
SACCIA MARIA ANTONIETTA X

SF,MPI,ICI VERONICA X
TIJCCI FABRIZIO X

TOTALE 2A 3

Il Presidente propone I'approvazione dei seguenti atti:

1. ,,propàstà di defiùerazione n.l62l\3 avente ad oggetto: Statuto - adeguamento alle legislazioni

intervenute ai sensi dell'art. 1, comma 3, del D.Lgs. n.2671200 e altre modifiche."
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Emendamenti, e note, presentati dal Presidente del Consiglio Comunale Eugenio Giani che qui si

riportano:
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Comune di Firenze
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Comune di Firenze
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Firenze

). Nota costituente ossen'aztonr del Consiglio di Quartiere che qui si riporta:

Consiglio di Quartiere 5a
Il Quartiere 5

esprime parere favorevole alla proposta di adeguamento dello Statuto del comune di Firenze proposta con

Delibera n. 16212013 così come integrata dagii emendamenti al ritolo IV (Decentramento), indicati nella

lettera del presidente del consiglio comunale- ai Presidenti dei consigli di Quartiere e al Presidente della

commissione Affari Istituzionali del2610612013 prot. n. 101235, che recuperano alcune proposte formulate

dai Presidenti dei Consigli di Quartiere'

Tali emendamenti riguardano l'art. 3g dello statuto relativo al numero di consiglieri che compongono il

consiglio di Quartiere (1g) e l'art. 47 che limita le commissioni consiliari al numero di 6 e norma la

partecipazrone dei ,irrgàti consiglieri. da 1 fino a 3 commissioni. Tali emendamenti scaturiscono dalle

modifiche al Regolamento dei consigli di euartiere trasmesse dai Presidenti dei consigli di Quartiere in sede

di conferenza del decentramento al fine di recepire il mutato quadro normativo nazionale (Legge 215 sulla

parità di genere, riduzione del numero di componenti delle Assemblee elettive negli Enti Locali, ecc')

Nell'esprimere il suddetto parere il euartiere 5 invita anche il Direttore del consiglio comunale e il segretario

generale ad attivarsi, per quanto di compete îza, !î gT. u quanto disposto dar presidente del consiglio

comunale con comun icazioneprot. n. 101338 del2610612013 inviata ai medesimi in relazione alla proposta di

deiiberazione relativa al Regolamento dei consigli di Quarliere già depositata in sede di conferenza sul

decentramento. occorre istruire quanto prima tale proposta nelle commissioni consiliari comunali competenti

del Consiglio Comunaie e nei Consigli di Quartiere'

I1 Presidente del Consiglio pone in votazione l'atto suindicato.

Cnn siol iere Presente Favorevole Contrario Astenuto Assente

ALBANESE BENEDETTA x X
x

X

ALBERICI ADRIANA x
BALLI CRISTIANO X x
Éanrolnt LUCIANo X x

\TIìD F

BRUSCHIMAURIZIO
^ ffFr arr r^\ /A TDnIQ/-r\ 1aI llnn

X
X

X
Eee 

^t\lrlp 
a x

ID laal X X

nr\N/fF\Ilarì X

rìD I X X
x

MANCA PALMIRO

MANNEI-LI MrcHELA
MORETTI CHIARA
NIOSI LEONARDO

X X
X
X

X

x X
PAOLIERI FRANCESCA
NNDI JAI\II ÉEfIEPI"ì x x

RICCI FABRIZIO
IF'T-T A

X x
X X

SPVPI-ICI VERONICA
X

x x
t2

I L.lLLt lAlJl(Il, I l0
TOTALE l3
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Comune di Firenze

;dito il dibattito svoltosi durante latrafîazione degli argomenti;

Visto l'esito della rorazione:

1.

DELIBERA

Di esprimere parere favorevole alla Propostu di Deliberazione n.162/2013 svente per oggetto:
"Statato-Adeguamento alle legislazioni intervenute ai sensi dell'articolol commu 3 del D.Lgs.
267/2000 e altre modffiche";
di esprimere parere favorevole agli emendamenti alla Proposlu dí Deliberazione n.l62/2013
avente per oggetto "Statuto-Adeguamento alle legislazioni intervenute ai sensi dell'srtícolol commu
3 del D.Lgs. 267/2000 e ultre modffiche'lresentati dal Presidente del Consiglio Comunale
Eugenio Giani;
di approvare le osservazioni alla Proposta di Deliberuzione n.162/2013 uvente per oggetto
"Statuto-Adeguamento alle legislazioni intervenute ai sensi tlell'articolol comma 3 del D.Lgs.
267/2000 e altre modiJiche" e agli emendamenti presentati dat Presidente del Consiglio
comunale Eugenio Giani, proposte dal consiglio di euartiere 5.

)

3.

It Segrefhrì a verbalizzante
Funzionar.io Anton lo C ianchi.. L1 ,'t't, t.\ t-,,(*1. [f* a

Il Presidente Q.5
Federico Gianassi

Fài,"* f*:-

sto 1o Statuto del Comune di Firenze;
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